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C a rio ,  ed allegato originalmente da Nicolò Perasso nelle sue 

Chiese di Genova ( i ) .  Imperocché il citato inventario, fra più 

altre cose, registra : Item quoddam privilegium in carta antiqua 

mentionem faciens de constructione et primario lapide impositione 

(s ic)  ecclesie et monasterii fratrum  heremitarum lam ie, sine pre- 

iuditio parrochialii ecclesie; videlicet transumtum factum de mandato 
domini Gualterii archiepiscopi ianuensis, ad instantiam presbiteri En- 

rici ministri ecclesie predicte sancti Salvatoris de lamia M C C L X II I  

die X X I I I  aprilis, de dicto privilegio seu instrumemto facto anno 

dominice nativitatis M C C L X  die I I I  ianuarii. Non sembrerebbe 

però che l ’ opera progredisse sollecita ne’ suoi principi, qualora 

dovessim o stare alla lettera di queste espressioni, che si leg

gon o  in un rogito  del 22 febbraio 12 6 4 , laddove si ta un 

legato di d e n a r o , fratribus sancte T e d e , e si vuole che 

expendatur in opere constructionis ecclesie quam de novo inten

dunt construere (2).

L. T .  B.

L e t t e r e  d i  A n d r e a  e  d i  A n t o n i o  D’ O r i a

A llorquando sul m ezzo del 1542 il re di Francia dava 0- 

pera a grandi apprestamenti per combattere il possente rivale, 

scosso più che sgom inato dall’ infelice riuscita dell’ impresa 

d’ A l g e r i , A n d rea  D ’ O ria  ritrattosi in patria a riposo de’ 

disagi e a rim ettere in assetto lo scomposto naviglio, non 

cessava dallo scrutare diligentemte le mosse del nemico.

O n d e  non appena s ’ accorse che alcune galere francesi a- 

vevan o attraversato veloci il mare ligustico, veleggiando verso

(1) V o l .  I, 279 ; m s. d e l l ’A r c h .  di S tato  in T o r in o .

(2) G e n o v a  —  A r c h .  N o t .  di S tato. Pandette R icheriane , fogliazzo 1 1 ,  

f. 13, c. 3.
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il levante, s ’ affrettò a renderne consapevole Ferrante G o n 

zaga ( 1 ) :

111.»10 Ss*
P er due altre  mie b avera  inteso V .  S. I l l .ma P andata  d e l le  g a 

lere  francese in l e v a n t e , et poi ch e  si è chiarito  n o n  siano s a lv o  tre 

quelle  che son partite, et che d a l l ’ a ltro  can to  si vedde  li apparati  di 

guerra  che  va n o  m ultipliando, si co m e  V .  S. I l l .ma sarà  stata a v isata  di 

tutto dal S .r Marchese del V a s t o , non si può g iudicar siano andate per 

altro salvo  per solicitar la venuta  d e l l ’ arm ata  del T u r c o  a danni di S . 

M . l i , et per certificarlo che dal canto lo ro  g ià  stano ad o r d in e ,  et rotta  

la gu erra  conform e a quello  che tra  epsi si h a  da credere  fosse  p r im a  

concertato, la qual cosa son stato fin qui di oppinione n o n  d o v e s s e  h a v e r  

effetto, cioè che stante il contrapeso delle  g a g lia rd e  p r o v is io n e  fatte in 

A l le m a g n a  per U n g a r i a , il T u r c o  p o tesse  cossi fac i lm en te  s o c c o rr e r  li  

francesi et abandonar le cose  proprie  per  quelle  d’ a ltri,  et  p er  co n s e 

guente non mi pareva tam p oco r a g io n e v o le  che  francesi  s e n z a  ta l  a juto  

dovessero lor soli ro m pere  la guerra  a  S. M .tA , h a v e n d o  g i à  co n osciu to  

per m o lte  esperientie che sul fine ne r ip o rtano  v e r g o g n a  et dann o. P e r ò  

li m o ttiv i  che se ne vedo n o  in con trar io  (non obstante  tutte  q u e ste  r a 

gione) mi fano ben restar m a ra v ig lia to  , m a n on  g ià  p erder la sp era n za  

del sucesso (com e ho detto). P e rc h è  se non v e n g a n o  più G a le re  T u r c l ie -  

sche di quelle  ch e  avisa D o n  D ie g o  di M e n d o z a , c o m e  r a g i o n e v o l m e n t e  

si ha  da pensare per li respetti sopradetti,  n on  mi p are  c h e  ba stin o  a  dar 

tanto tra va g lio  che  le forze di S. M .l i  n o n  siano suff ic ien te  per resistere  

a  lo ro  per m a r e , che  a lm anco non p o tran n o  in terp ren dere  co sa  di m o 

m ento, et alli  francesi per terra con le  p ro v is io n e  c h e  s i  a n d e ra n n o  c r e 

scendo, oltra li presidij che  g ià  tiene il S ig .  M arch ese  dii  V a s t o  ni li  lo ch i  

più im portanti  del P ie m o n te ,  e li quali m i  persu ado n o n  debian o  cussi  

facilmente poter expugnare. H ora fratanto che  S. M .l i  sarà  av isata  di 

tutto et che  potrà  co m andar et p ro ve d e r  a quello  che  p iù  g iu d icarà  c o n 

ven ir  al suo servitio , h o  scritto al S . r v icere  di N a p o l i  ch e  se  n o n  h a  in

viate  quelle  G a le re  in Messina (si c o m e  penso h a ve rà  g i à  fatto),  le  facci 

expedir subito a cc iò  che  insieme con quelle  di S ic i l ia  et d e l la  re l ig io n e  

p osson o o cco rrer  et reparar in tem p o  a lli  danni et in su lti  d e l l ’ a rm a ta  

T u r c h e s c a ,  la quale  se per sorte passasse di qua dal farro  p er  v e n ir  in

(1 )  Q u esta  e le le ttere  seguenti  es is to n o  n e lla  Rib. N a z .  di F i r e n z e ,  

Collez· G on n elìi, C a r t e  G o n z a g a .
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questi  m a r i ,  p o tr ie n o  s e g u itar la  et c o m e  più exp ed ite  et agile  causarli 

s e m p r e  a lcu n a  in terd it io n e  et forsi a n ch e  danno. E  di più ho avisato 

S . S .ria a n c o r a  ch e  in  ta l  ca so  daria  gran  fav o r  a  tutte le  cose di S. M.tà 

in queste  bande  et t im o re  a lli  in im ici,  vo lta n d o  parte di quelle fanterie 

del R e g n o  a l la  v o l t a  di T o s c a n a ,  con  ordine  procedessero poi più oltra 

s e co n d o  c h e  di là  si  v e d e sse  m a n ca re  il sospetto  della  detta A r m a t a ,  et 

farsi di qua  il b is o g n o  m a g g io r e ,  c h e  a questo m o do  con una m edesm a 

spesa  si suplirià  a  due effetti.

E t  p e r ch è  c o n  l ’ a n te ced e n te  scrissi a V .  S. 111.” '  saria stato bene usar 

d i l ige n tia  p er  p re v e n ir  le dette  tre  G a le re  francese ad alcun passo, hora 

c o m e  co s a  più lo n g a  et incerta, p arm i sia m anco m ale  obm etterlo  ed at

ten d e re  a l  re p a r ro  d e l le  cose  di quel R e g n o , et passando di qua la detta 

A r m a t a  ch e  V .  S. 111.” * fosse  contenta  lei m edesm a per servitio  di S. Μ.*ά, 

et  p erch è  lo  saprà  far m e g l io  de tutti,  seguitarla  con quelle  Galere  le 

q u a le  p o tr ia  re n fo rza r  delle  infanterie che tiene, et fra tan to  attendere ad 

e x p e d irm e  d e l l ’ a r m a m e n to  de l le  sei , che  si fano fare in Barcelona, senza 

le  quale  n on  p o ss o  p a rt irm e , et  per  questo effetto mi ha  bisognato m an 

dar le  a ltre  G a le r e  a  N a p o l i ,  c h e  a ltram ente  a quest’ hora m i  sarei partito 

p e r  v e n ire  a  s erv ire  (co m e desidero) a V .  S. IH.“ a a lla  quale basando le 

m a n i  p r e g o  n. s. co n ced i  la  sa lu te  et prosperità che desidera. D a  G en o v a  

a lli  ij  di G i u g n o  M D x l i j .

D i  V .  S. 111.™ ·

Servitor  

A n d r e a  D o r i a .

Il viaggio delle galere francesi era una conseguenza degli 

accordi ferm ati, per m ezzo del Polin , da re Francesco con

il T u r c o ;  ma questi, secondo ben giudicava il D ’ O r ia ,  non 

mostrava soverchia premura d ’ « abbandonare le cose proprie 

per quelle d ’ a l t r i » ,  nè com e ognuno sa, s’ indusse a far 

m u overe  la sua a rm ata , se non quando gli parve dover es

sere sicuro delle cose d ’ U ngheria, e vide condotto il re di 

Francia tanto innanzi n e ll ’ impresa da non potersene più ri

trarre in alcun modo. I consigli di Andrea in questa oppor

tunità erano assai utili e quali richiedeva la condizione 

delle co se ,  ma per allora non ci fu bisogno di mandarli ad 

effetto. Ben importava sollecitare l ’ armamento di quelle ga
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lere che s ’ andavano mettendo in ordine a Barcellona, delle 

quali e per Γ impresa di P erp ig n an o, e poi per quella di 

N izza si chiari il bisogno e l ’ efficacia ( r ) .

*
* #

La seconda lettera è una commendatizia pur diretta al 

Gonzaga in favore di Stefano D O r ia ,  signore di Dolceacqua, 

parente d’ A n d rea, che ebbe parte alla impresa di M ontobbio 

dopo la congiura del Fieschi :

///.«» et E cc.m° S .rc

P e r  la servitu qual h o  con V .  S. I l l .ma, m i  è p arso  p re n d e r  questa  si- 

curità con quella, de intratener qui, c o m e  h o  fatto, S te fa n o  D o r i a  m io  

parente questi p occhi m e s i , et  m a ssim e  n e lla  o cca s io n e  et  im p re s a  di 

M ontoio, p ersuadendom i confidentem ente che  V .  S .  I l l .m* n e  debb a  restar  

non m an co  satisfatta, co m e  se fusse di co n tin uo stato a p p resso  d e l la  p er

sona sua m edesm a, essendo pur tutto s erv ic io  d e l l ’ I m p e ra to r e  N .  S . r- A -  

desso fa ritorno da quella  per b asc iargli  p r in cip a lm e n te  le m a n i ,  et  in ap 

presso  suplicarla  ch e  del credito che  h a  con quella  C e s a r e a  ca m e r a ,  c o m e  da 

lui intenderà a bocca, resti servita  p o rg e r l i  del suo ca ld o  a ju to  a cc iò  c h e  

ne habbi a restar satisfatto, che  cossi  p re g o  V .  S .  111.™* quanto  più p o ss o  

si degni h a v e r lo  per m olto  ra cco m a n d ato  et fa v o rir lo  in questa  tanto h o 

nesta petitione, poi c h e  non si d o m a n d a  s a lv o  co sa  r a g i o n e v o l e  et d egn a  

d’ esser aiutata, ch e  di tutto ne re c e v e rò  io p a r t ic o la rm e n te  s in g o ia r  g r a t ia  

di V .  S. 111.™*, la quale  v o le n d o si  poi a n ch e  s erv ire  d e l  d e tto  S te fa n o  p er 

servicio  di S . M . '%  m i  sarà tanto più c a ro  quanto  c h e  so n  ce r to  la  si 

troverà  in o gn i  con to  un affett.™° et  fidel s e r v ito re ,  c o m e  li  effetti soi ne 

farano m a g g io r  fede et tes t im o n io  di q u e llo  ch io  saprei  dir a  V .  S . I l l . ma, 

a lla  quale  basando le m an i p re g o  N .  S .  li co n cedi  la  sa lute  et p ro s p e r ità  

che desidera. G e n o v a  li x x i i j  di G i u g n o  1547.

V .  S. m i farà s ingulare  gratia  a v e r lo  r icom an dato  c o m e  el s in z ero  bon 

servitor et h e  person a  ch i  m erita  per  sue b o n e  co n d it io n e .

(1) C fr .  D e  L e v a ,  Storia doc. d i Carlo V ,  V e n e z i a  18 6 7,  I I I ,  cap. V I I  

e V i l i  —  C a p e l l o n i  Vita di A . D o ria , G e n o v a  18 6 7,  p a g .  108 e s e g g .  

—  Z e l l e r ,  L a  diplomatie fran çaise vers le m ilieu du X V I  s iè c le , P a r i s ,  

1881, pag. 286 e seg g.
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Stefano, uom o assai reputato, militava al servizio im periale, 

sotto gli ordini di Ferrante G onzaga; e non andò molto che 

Andrea stesso nuovam ente richiedeva gli fosse concesso di 

tornare a G e n o v a  « almanco per un mese con qualche pochi 

fanti », a fine di prestargli valida guarentigia nelle mutazioni 

eh ’ ei disegnava alla costituzione della Repubblica ( i ) .

Q uesta  lettera non ha firm a, ma le ultime righe a guisa 

di proscritto, sono autografe.
*

* *

Appartiene finalmente la terza ad Antonio D ’ Oria capitano 

e scrittore :

111." '°  et E cc. S .r mio O ss.’"°

P e r  una a ltra  m ia  a v isa i  V .  E c c .a de 1’ arrivata nostra da qua e co m e 

h a v e a  data la sua litera al S . r V .  R .  e parlatoli  da sua parte quanto V .  

E c c . za m i  c o m a n d ò ,  il quale  tro vai m o lto  ben disposto a servir V .  E cc .za 

in  o g n i  o cca sio n e ,  e  d e sid erozo  de restringere  e confirm are sempre più 

l ’a m ic i t ia  co n  V .  E c c .za> e a b e n ch é  io  sapi n ulla  in term ision  mia esservi 

b is o g n o ,  p u re  c o m e  q u el  s e r v o  ch e  sono de V .  E c c .za e desiderozo che 

tutto i l  m o n d o  ce  lo  sia s im ilm e n te  per  g iornata, do ve  accaderà mi ope

re rò  p er  ch e  se  c o n s e r v in o  con b o n a  am icit ia  insiem e, parendomi questo 

essere  s e r v iz io  di S . M . l i  e utti l le  de am bi doi.

D e  le  cose  di qua  V .  E c c .za ne è da o g n ’ ho ra  ragu agliata  a pieno 

p er  c h e  io  n o n  m e  in te rm e terò  a d irgliene  a lchuna co s a ;  queste galere e 

le  C ic i l i a n e  credo  n on  h a v e r e m o  licentia  de partirsi che  queste cose non 

re st in o  ben  q u ie te ,  in tan to  D r a g u t  va  in volta; per ciò che  scrive  il S .r 

ferra n te  de lo fredo da lech ie  si era co n giù n to  con S a la  rais C a p .°  de la 

g u a r d ia  de lo  a rc ip e la g o  et altri  corsari da lepanto, e la ve llo na, et erano 

in tutti trentasei  v a s s e l l i  et h a v e a n o  sbarcati al capo de O tran to  m ille  

tu rch i  e a sa lta to  un ca sa le  m urato , il quale  non h a v e a n o  potuto prendere 

e si r i t ir o r n o  co n  p o c o  d a n n o  de quelli  di dentro e m orte  de a lchuni 

tu rch i.  —  Q u e s t o  a v iz o  è  co n trar io  de c iò  che mi scriv o n o  da paiermo 

c h e  in qu e sto  m e d e s im o  t e m p o  il detto  D r a g u t  lussi a la licata con

( i )  C fr .  D ocum . ispano-genovesi dell’  A rch . d i Sim ancas in A tti  Soc. L ig . 

St. P a t .,  V i l i ,  182. —  R o s s i ,  Storia d i Dolceacqua, O n e g l ia  1862, pag. 125. 

e se g g .
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vinti doi vasselli:  noi s iam o qui co n  ventitré  g a lere  de S . M . ta e so n n o  

doi dì che v i  erano le quattro de r o d o ,  e  tutte in sie m e  sa r ia m o  baste

vo le  ad andare s icuram ente  ad in co ntrare  il n u m e ro  c h e  s cr iv e  il de lo  

fredo, m a  non possiando fare a ltr im en ti  per il  m a g io r  s e r v it io  de S. M .,a 

bisogna h avere  pacientia; altro n o n  h o  per h o ra  c h e  a v iz a r e  V .  E c c .za se 

non suplicarla che  m i ten gh i in sua b o n a  g raz ia  e basinrli  re v e re n te m e n te  

le  m ani e cossi le de mia S .ra la p rin cipessa. D e  n ap o li  a di v m j  de 

G iu lio  1547.

H avendo scritta la presente s o n o  state l itere  del S . fabritio  p ig n a t e l lo  

chi aviza  co m e il D r a g u t  co x x v i i j  v a sse l l i  era c o m p a r s o  in lo  G o r f o  de 

taranto, et h aven do  poste  le G en te  in terra le  m a n d ò  a p re n d e re  uno 

loco dove esso si tro v a v a  lontano sei m ig l ia  da la m a rin a ,  le quale  v i  

a rrivorno tanto a P im p revista  ch e  a p en a  esso si p o tè  retirar  in uno 

C a ste l lo  con parte della  gente del lo co ,  il q uale  fu depredato  da detti 

turchi, li quali ritirandosi ca rich i  de preda e de p r ig io n i ,  e c o n sid e ra n d o  

il detto S .r Fabrit io  posserli  danificare ad un p asso  d o v e  h a v e a n o  da pa- 

sare, vi andò con circa trenta h o m in i,  e asaltandoli  im p edit i  e  d izordinati  

ne han o m orto  da circa  sessanta, feritene m o lt i  a ltri,  le v a to  lo ro  tutta la 

preda de li prigioni e robe, e fatto lo ro  lassare a quasi tutti le  armi- si 

sono salvati fugendo, esso è rim asto ferito de doi ferite, b e n ch é  sp era  non 

sarano m orta le,  de dove  si vede che quando è lo r  m o s tro  la facc ia  n on  

sono tanto inviti  co m e m olti la ten go n o ,

di V .  E x tia

afecionat.”10 

Ser.rc che li basa le m ani 

A n t o n i o  D o r i a .

Si trovava Antonio  in G en ov a  quando avvenne la congiura 

fieschina, e forse egli stesso ne doveva esser v it t im a , se dob- 

biam credere che i sicari partiti da Napoli per ucciderlo, ne 

avessero avuto P ordine da Gian Luigi. D o veva  nell’ aprile 

recarsi a N apoli a fine di condurre a G enova sopra una ga

lera di Andrea buona mano di so ld ati, dando voce nell’ im 

barcarli d’ andare in cerca di D ragut; ma per allora non si 

mosse stando per maritare una sua figliuola. N è  sembra m et

tesse ad effetto il disegno, com e pareva deciso da p r im a ,  

dopo la Pasqua, poiché gli venne proposto di prendersi il
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carico della impresa di M o n to b b io ,  alla quale pur allora sì 

attendeva, ed egli se ne scusò dicendo come glielo impedisse

il trovarsi a’ servigi dell’ Imperatore. Ben corse più tardi a 

Napoli per ordine di Ferrante con gran numero di spagnuoli, 

allorquando avven nero  le gravi turbolenze mosse dal tenta

tivo del v iceré  don Pietro di T o le d o ,  d’ introdurre in quella 

città l ’ inquisizione spagnuola. A  questo tempo si riferisce la 

le ttera , con la quale rendeva conto al Gonzaga della com

missione affidatagli, e delle scorrerie eh’ andavano facendo i 

turchi in quei mari ( i ) .

A. N.

S P I G O L A T U R E  E N O T I Z I E

A n t i c a g l i e  L u n e n s i  —  L ’ ispettore sig. P a o lo  Podestà  riferì, che dem o 

len d o si  un v e c c h io  m u r o  in una v i l la  del m a rch ese  G ia c o m o  G r o p a l l o , 

s ituata n e l l ’ estrem ità  sud-est del circuito  interno d e l l ’ antica  L u n i , si rin

ve n n e  u n ’ e pig ra fe  latina sco lp ita  su lastra  m a rm o rea ,  la quale era stata 

ad o p e ra ta  c o m e  m a te r ia le  di costruzione. L a  lapide m isura  m. o, 26 X 

0 , 2 7  X  o ,  07, ed a p p a rt ien e  a l la  gente  Tettici, r icordata  in altre epigrafi 

lun en si  (cfr. P r o m is , A n t ic h i t à  di L uni  n. 3, 36, 41).

î T E T T I O 
') E Μ O S T H E  N I  
YIC · DECVRIONES  
}LONIQ-LVNENSES  
NOREM · AVGVSTA  
ATVITVM  · PRIMVM 
j E D E R V N T

*
* *

L o  stesso  c h ia r .m o  ca v .  P o d e s tà  ha  la cortesia  di com m unicarci  la 

n o t iz ia  di a lcu n e  a ltre  scoperte  e p ig ra fich e  l u n e n s i , da lui inviata alla

(1) C f r .  D ocum . ispano-genovesi dell’A rch . d i Simancas in A tti Soc. L tg . 

S t. P a t., V i l i ,  1 1 9 ,  146. —  B o n f a d i o , A nn ali, G e n o v a  18 71 , pag. 163.

—  D e  L e v a ,  op. c it., I V ,  344.
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